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E’ ORMAI TRADIZIONE PREMIARE A DICEMBRE I COLLEGHI CHE A LIVELLO PROVINCIALE E REGIONALE SI SONO PARTICOLAR-
MENTE DISTINTI NEL CORSO DELLA STAGIONE PRECEDENTE. UNA SERATA QUINDI CHE NON SOLO CONSENTIRA’ DI SCAM-
BIARSI GLI AUGURI MA CHE PERMETTERÀ ANCHE LA CONSEGNA DEL TANTO AMBITO CAVALLINO ARGENTATO.

MIGLIOR ARBITROMIGLIOR ARBITRO
OTROTR

Un ragazzo di ottime potenzialità, precisione ed 
“attaccamento alla maglia”, si direbbe in gergo 
calcistico, sono al suo ordine del giorno, dopo 
alcune stagioni in procinto di…quest’anno c’è stata 
la svolta ed è approdato alla Can/D-Scambi. 
Alessandro Alessandro FogliniFoglini,, 12 anni di tessera, di cui gli 
ultimi quattro trascorsi nei campi di Eccellenza, 
non poteva non centrare questo obiettivo minimo. 
Scoperto dall’allora Cra Matteo Apricena, Foglini si 
è sempre ben comportato nel corso appunto delle 
ultime stagioni sportive, poi problemi di lavoro e di 
famiglia lo avevano tirato un po’ giù di corda, 
senza dimenticare che per ogni piccola promozio-
ne serve una grande dose di fortuna. Nel Settem-
bre 2006 però la svolta, Alessandro supera se 
stesso nei test atletici, inanella una serie impres-
sionante di ottime partite e il Cra Stefano Braschi
crede in lui. Nel giugno 2007, la tanto agognata 
telefonata: “Alessandro, sei stato promosso.”

Consegnati a FOGLINI, GRANATA, SCACCHI e, il grande CIRO CAMEROTA

Vincenzo GranataVincenzo Granata ha iniziato gio-
vanissimo a correr sulla fascia do-
po un’ottima intuizione del nostro 
vice-presidente Chiappini, il quale, 
una sera, vedendolo arrivare in se-
zione quasi certo di voler dimettersi 
gli disse: perché non provi a fare 
l’assistente? Le prime prestazioni 
facevano vedere che il ragazzo 
c’era, poi, man mano che cresceva 
maturavano in lui anche la forma 
fisica e l’attitudine al ruolo. Per il 
giovane professore (quasi) di lette-
re e storia una bella soddisfazione 
senza tener conto che se lo scorso 
anno i posti non fossero stati tre, 
potreva farcela… XXenne con fede 
partenopea, conosce il regolamen-
to, frequenta la vita sezionale, si 
allena bene al Camposcuola, dirige 
gare sempre più importanti. Chissà
che il prossimo Dicembre non deb-
ba di nuovo ritirare il premio…

MIGLIOR ASSISTENTEMIGLIOR ASSISTENTE
OTROTR

ARBITRO BENEMERITO OARBITRO BENEMERITO O
FUORI QUADRO FUORI QUADRO 
PARTICOLARMENTE PARTICOLARMENTE 
DISTINTOSIDISTINTOSI

Scrivere poco di lui non è semplice, in 
campo ha sempre detto la sua anche se la 
carta d’identità più di una volta poteva 
rappresentare un ostacolo. Quando pro-
nunci il suo nome per non dire il suo 
cognome difficilmente ti viene da acco-
starlo alla sezione di Arezzo, invece con 
orgoglio e con la massima schiettezza che 
lo contraddistingue da sempre diceva in 
ogni campo (sia San Siro o la “Spiaggina”) 
che lui era Ciro Ciro CamerotaCamerota di Arezzo. 
Originario di Sala Consilina, si trasferisce 
ad Arezzo per motivi di lavoro molti anni fa, 
oggi è a tutti gli effetti un dirigente della 
nostra sezione. Dicevamo in campo lo 
sappiamo tutti dove è arrivato, in Can, e lì vi 
è rimasto fin quando l’anagrafe non ha 
segnato le fatidiche 45 primavere, nel 
Giugno del 2005. Ad Agosto del solito anno 
viene subito chiamato dall’allora Cra
Gennaro Mazzei e subito gli fu assegnato 
l’incarico che tuttora ricopre in seno alla Cra
Toscana: responsabile degli assistenti. Per 
il resto non ha bisogno di presentazioni: 
grande conoscitore del regolamento in ogni 
suo aspetto, attento conoscitore del gioco 
del calcio dalla Serie A alla Terza categoria, 
sempre disponibile quale relatore per una 
riunione o per una lezione al corso arbitri, 
non si tira mai indietro quando il pool 
designazioni lo chiamano per dirigere una 
gara del settore giovanile, anche all’ultimo 
istante.

MIGLIOR ARBITROMIGLIOR ARBITRO
OTPOTP

Qualcuno potrebbe grida-
re all’assurdo, ma il Consi-
glio Direttivo Sezionale ha 
giustamente premiato il 
giovane Alessio ScacchiAlessio Scacchi
quale miglior arbitro Otp
della stagione sportiva 
2006/2007 sebbene pro-
prio alcuni giorni fa ha 
maturato l’idea di transita-
re nel ruolo di assistente. 
Romano di nascita ma a-
retino d’adozione, 21enne, 
studente universitario, no-
nostante l’altezza è spic-
cato nelle relazioni e nei 
voti degli osservatori della 
scorsa stagione sportiva. 
La sezione non è proprio 
la sua casa, ma comun-
que presenzia alle riunioni 
tecniche obbligatorie e 
non  manca   mai   quando
c’è da divertirsi. Ottima la sua preparazione atletica grazie 
anche al suo fisico da vero furetto, recita la sua parte anche 
nei quiz tecnici. A lui auguriamo le migliori fortune nel nuovo 
ruolo sulla fascia.
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E’ il primo esordio a livello regionale della stagione 
2007/2008 per la nostra sezione, tra l’altro iniziamo subito 
con il botto visto che Niccolò Niccolò PagliardiniPagliardini ha debuttato in 
Eccellenza, a San Gimignano, nella massima categoria regiona-
le. Pagliardini quindi, appena 23enne, si unisce al folto gruppo 
di arbitri aretini che dirigono nella “Seria A” regionale. 
Aretino purosangue, studente universitario, Niccolò entra a 
far parte della nostra sezione nel 2003 e da subito si con-
traddistingue per tre caratteristiche più e meno fondamentali: 
spirito di gruppo, allenamento, e cosa da non trascurare, 
riesce ad attrarre le attenzioni del gentil sesso presente 
all’Arbitro Club. Quest’ultima annotazione, non sappiamo se 
per fortuna o per disgrazia, lo porta a fidanzarsi con la 
graziosa Ilaria Pugi. Tornando alle cose serie, dobbiamo dire 
che Niccolò si meritava davvero questo esordio a seguito 
dell’ottime prestazioni arbitrali messe in fila dalla fine della 
passata stagione fino all’ultima visionatura del componente 
del Cra Fausto Bartalucci lo scorso 11 novembre. La festa pe-
rò è gia finita, da adesso caro Niccolò dovrai far di tutto per riporre la fiducia alla 
commissione presieduta dal presidente Braschi che ti ha dato questa soddisfazione. Gli 
altri otto invece che aprano gli occhi, da oggi c’è un concorrente in più… G.Chiappini

Metti una sera due ragazzi insieme alle falde di Cortona, metti che siano due grandi amici, infine metti anche che facciano 
parte delle nostra sezione. Da non dimenticare che i due sono anche furbini e facilmente fanno comunella, in modo particolare 
nei confronti di altri amici, anche loro arbitri, magari meno furbini e meno solleciti a capire al volo certe cose. I due ideatori 
della burla li chiameremo sin da ora  M. e R. canonicamente in ordine alfabetico, cioè con le iniziali dei loro nomi di battesimo.  
Ma facciamo un passo indietro, chi scrive ai tempi che iniziò a far l’arbitro le designazioni gli arrivavano settimanalmente con 
una cartolina “Espresso”, per cui l’accettazione funzionava con un altro “Espresso” da inviare urgentemente al Comitato 
Regionale. Adesso sono passati 50 anni e proprio da questa stagione, la nostra sezione, come del resto la Cra Toscana, stanno 
sperimentando le designazioni via Sms. Ecco perciò che quella fatidica sera di metà Dicembre M. & R. hanno pensato bene di 
fare un bello scherzo ai tre colleghi, costoro non chiamiamoli più quelli meno furbini, preferiamo, come dice l’amico Sandro 
Sarri, coloro a cui “Non glie s’acende la lampadina”!.. I due presi il cellulare hanno inviato ai tre altrettante partite esattamente 
inerenti al calendario, in più anche di un certo spessore; fra l’altro ad uno di questi, la  gara inviata rappresentava il debutto 
nella categoria superiore. Aggiungiamo che per l’ipotetico esordio, all’allenamento di qualche sera dopo, il collega esordiente 
era obbligato anche a portare, come da sempre fanno i nostri ragazzi, le tradizionali paste! A questo punto lo scherzo meticolo-
samente preparato ha funzionato alla perfezione. Naturale che i tre della “Lampadina”
gasatissimi hanno accettato immediatamente, uno di loro ha telefonato subito in Sezione 
ovviamente per “rifiutare” la gara prima accettata dell’Ots vista “la nuova designazione 
Otr”. A quel punto purtroppo i nostri tre colleghi cardine anziani che vivono più in sezione 
che in casa propria, sono andati in fibrillazione. Mireno Tavanti telefonava a Firenze per 
avere un chiarimento delle  modifiche apportate, ma siccome la Cra non ne sapeva niente 
delle nuove griglie, il caos aumentava catastroficamente. Il vicepresidente Chiappini
arrabbiatissimo, imprecava perché gli saltavano tutte le designazioni degli osservatori. Dulcis
in fundo il Berto… Ma lo avete  mai visto voi il Gianfranco Bertini quando è pressato e 
marcato a fiato da Franco Palazzini? Inoltre nel momento in cui non riesce a cavare le 
gambe dall’intreccio dei documenti dei nuovi corsisti, in più, quella sempre fatidica sera, era 
arrivato in sezione, udite udite, una richiesta di pagamento dalla Germania  di ben 850 
euro??? Potete immaginare il putiferio in cui si trovava la nostra sezione coi nostri tre 
veterani all’apice del tracollo. Alla fine poi tutto si è risolto con delle sonore risate a tarallucci 
e vino…

di Danilo Sestini




